FONDAZIONE CASA PER ANZIANI 

“CAV BRUNO PATRIOLI”


via Verdi 37 - 43014 Medesano (Pr)

Tel. 0525/421285

Fax 0525/422540

e-mail info@fondazionepatrioli.191.it
Carta dei Servizi

Finalità del servizio e principi fondamentali
La Casa per Anziani “Fondazione Cavalier Bruno Patrioli”, è una struttura socio-assistenziale residenziale destinata ad ospitare sia anziani in condizione di non autosufficienza fisica e psichica, che anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti. Attualmente la struttura può ospitare 40 anziani, non autosufficienti ed è accreditata dalla Regione Emilia Romagna secondo la Delibera della Giunta Regionale n. 514/09.
La Fondazione “Cav. Bruno Patrioli”, ente gestore dell’omonima struttura, è stata costituita nel 1992 con lo scopo di fornire assistenza agli anziani del comune di Medesano attraverso la gestione della casa protetta.

Nel corso degli anni la fondazione ha sempre riservato primaria importanza al benessere degli ospiti del servizio e attraverso cospicui investimenti è intervenuta più volte con opere di ristrutturazione dell’immobile e di miglioramento del confort abitativo e del livello di sicurezza presente nella casa protetta. Oggi la “Fondazione Cav. Bruno Patrioli” è in grado di offrire servizi agli anziani di elevata qualità nel panorama dei servizi socio-assistenziali della zona.

Il servizio fornito è continuativo. Qualora dovesse verificarsi la sospensione di un’attività, la Direzione s’impegna a limitare al minimo i tempi di disservizio, impegnando tutte le risorse necessarie per limitare il disagio degli utenti. 
Si afferma come dovere fondamentale, qualunque sia il grado di autonomia della persona, il mantenimento e l’espressione dei “diritti e della libertà dell’individuo”, qualunque siano le condizioni di salute, razza, sesso, idee politiche, confessione religiosa.
La “continuità di servizio” è espressa in modo particolare dalla continuità di rapporto con il gruppo del personale operante nella struttura, il quale, facilitato dalla conoscenza degli ospiti, tende a qualificare il proprio intervento con continuità, coerenza, personalizzazione. Ci s’impegna ad erogare i servizi in modo idoneo affinché sia garantito il raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza, in un’ottica di continuo miglioramento, sia a livello organizzativo che procedurale e tecnologico.

Obiettivo principale del servizio è il recupero od il mantenimento, per quanto possibile, delle capacità psico-fisiche dell’anziano. Questo, implicitamente, include la capacità da parte di tutto il personale di costruire gradualmente un rapporto di familiarità con l’anziano considerando sempre le difficoltà emotive dell’ospite, il vissuto del proprio “cambiamento” sia fisico che relazionale e la malattia che diventa parte del sé. Questo processo deve quindi essere una relazione sviluppata con la massima cautela e rispetto dell’individualità dell’ospite, che si può realizzare solo attraverso il mantenimento di comportamenti altamente professionali. 
Come trovarci
La casa protetta è situata a Medesano in via Verdi n° 37.

Medesano si trova nella parte pianeggiante della Valle del Taro e Ceno, dista circa 20 Km sia da Parma che da Fidenza che rappresentano i centri abitati più vicini e maggiormente popolati.

Altri centri di riferimento sono Noceto (distante 8 Km), Fornovo di Taro (distante 10 Km), Collecchio (distante 8 Km) e Borgo Val di Taro (distante 35 Km).
La struttura
La casa protetta “Cav. Bruno Patrioli” è suddivisa su quattro piani di cui un seminterrato.

Al piano seminterrato, trovano spazio:

· la palestra per le attività di fisioterapia;

· la cappella e la camera ardente;

· la cucina e la dispensa;

· gli spogliatoi per il personale di cucina;

· due magazzini di servizio;

· un bagno attrezzato.

Al piano rialzato trovano spazio:

· la guardiola del personale infermieristico;

· l’ufficio del coordinatore di struttura;

· la guardiola del personale assistenziale;

· 7 stanze doppie e 2 stanze singole tutte con servizi igienici autonomi;

· l’ampia e luminosa sala da pranzo;

· un salone per il riposo e la socializzazione degli ospiti con televisore;

· un bagno comune.

Al primo piano si trovano:

· un bagno attrezzato;

· una sala parrucchiera;

· un salone per il riposo e la socializzazione degli ospiti con televisore;

· 12 stanze doppie con servizi igienici autonomi;

· la guardiola del personale assistenziale.

Al secondo piano si trovano:

· gli spogliatoi del personale;

· i servizi igienici del personale;
· l’ufficio di segreteria e contabilità della struttura. 
Descrizione dei servizi offerti

Sono compresi all’interno della retta giornaliera i seguenti servizi

Attività di coordinamento

L’andamento complessivo del servizio è diretto dal coordinatore. Il coordinatore è il  riferimento e responsabile dell’andamento generale della struttura.

Il coordinatore elabora il piano di struttura annuale ed è garante dell’applicazione del regolamento interno e della verifica dei risultati del servizio. Collabora con gli enti competenti per assicurare la domanda di assistenza alle persone interessate residenti nella zona di riferimento, assicurando la corretta gestione dell’accesso ed accoglimento dell’utente in struttura secondo le linee guida del Distretto di riferimento.

Il coordinatore opera in stretta collaborazione con la responsabile delle attività assistenziali (R.A.A.), al fine di ottimizzare costantemente l’andamento del servizio e di favorirne l’inserimento nella rete territoriale.

Responsabile delle attività assistenziali (R.A.A.)

L’operato del personale socio-assistenziale è seguito dalla responsabile delle attività assistenziali.

La R.A.A. è responsabile dell’intervento assistenziale e della sua applicazione pratica. Sulla base dei piani assistenziali individuali stabilisce il programma di lavoro giornaliero in termini di tempi e modalità d’intervento.

Assistenza medica di base

La casa protetta mette a disposizione degli ospiti un medico di struttura che visita quotidianamente i suoi assistiti, ed interviene ogni qualvolta ve ne sia la necessità.
E’ comunque possibile mantenere il medico di base scelto prima dell’ingresso in struttura.

Nella fascia oraria notturna e nei giorni festivi, l’assistenza medica è garantita dal servizio di guardia medica territoriale e di emergenza.

Assistenza farmaceutica

L’assistenza farmaceutica è garantita dall’Azienda USL che fornisce i medicinali ed i galenici officiali inseriti nel prontuario.

I farmaci non presenti nel prontuario su richiesta medica nominativa, sono acquistati dalla struttura e poi inseriti nella fattura mensile.

Attività di animazione

La direzione della struttura opera per raggiungere un pieno inserimento del servizio nella realtà sociale del comune di Medesano.

Per questo sono periodicamente organizzati momenti di festa ed aggregazione che prevedono la partecipazione del mondo del volontariato locale.

Ai periodi di festa che si susseguono durante l’anno, corrispondono altrettanti momenti di socializzazione tra gli anziani e la comunità locale.

E’ presente un animatore che sviluppa un programma mensile di animazione che prevede diverse attività tra le quali il canto, l’ascolto della musica. la lettura dei quotidiani, la tombola, la ginnastica dolce, la conversazione con gli ospiti e lo svolgimento di semplici lavoretti.

Assistenza di base

L’assistenza di base agli ospiti della Struttura è garantita da un organico di operatori qualificati.

L’organizzazione del personale socio-assistenziale prevede la presenza durante la giornata di:

-
6 operatori il  mattino;

· 3 operatori il pomeriggio;

· 2 operatori la notte.
Le attività fondamentali svolte dalle operatrici addette all’assistenza di base sono:

· assistenza di base tutelare diurna e notturna;

· svolgimento dell’igiene quotidiana e settimanale;

· operazioni di alzata e rimessa a letto;

· attività di vestizione e svestizione;

· controllo e somministrazione degli alimenti;

· riordino delle stanze da letto.

Assistenza infermieristica

L’assistenza infermieristica agli ospiti della Casa Protetta “Cav. Bruno Patrioli” è garantita da tre infermieri. Gli infermiere sono presenti in struttura dalle h. 6.00 alle h. 21.00 da lunedì a domenica.
Le attività fondamentali svolte dagli infermieri sono:

· mantenimento dei rapporti con i medici degli ospiti;

· preparazione e somministrazione delle terapie (orale ed iniettiva)

· dispensa dei pasti e diete particolari (es. ospiti diabetici);

· mantenimento ed aggiornamento delle cartelle sanitarie degli ospiti;

· controllo delle scadenze dei farmaci;

· sorveglianza generale sull’evoluzione dello stato di salute degli ospiti.

Servizio di coordinamento infermieristico
Il servizio di coordinamento infermieristico è garantito come previsto dalla delibera regionale n. 514/09. E’ svolto dal personale infermieristico ad incremento della presenza di tale personale, per un monte ore settimanale pari a 6.
Servizio di fisioterapia

All’interno della Casa Protetta opera un fisioterapista che garantisce la sua attività da lunedì a venerdì, per un monte ore settimanale pari a 18.
Il fisioterapista per le proprie attività di mobilizzazione e ripristino della funzionalità motoria si avvale della palestra attrezzata presente nel servizio.

Ufficio amministrativo-segreteria

L’ufficio si occupa del disbrigo delle pratiche correnti di segreteria e centralino, nella fatturazione mensile delle rette e nel pagamento dei fornitori della struttura. L’ufficio è in funzione da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30.
Cucina

Il servizio di cucina è coordinato da due cuoche che svolgono a tempo pieno la loro attività.

Sono presenti menù estivi ed invernali articolati su quattro settimane.

Il menù è definito da una dietologa con i responsabili della struttura e  prevede l’inserimento di diete particolari: iposodica, ipo/ipercalorica, ipoglucidica, ipolipidica, frullati di varia densità.

Il numero dei pasti e la tipologia delle diete sono giornalmente segnalati alla cucina dal servizio infermieristico.

Il menù prevede due scelte per ogni portata: primo, secondo, contorno, frutta e caffé ed è esposto su di un’apposita lavagna.
Il menù è esposto nella sala da pranzo per permettere agli ospiti di segnalare eventuali preferenze.

La distribuzione dei pasti giornalieri viene effettuata ai seguenti orari:

colazione dalle h. 7.00;

pranzo dalle h. 12.00;

cena dalle h. 18.30.
Servizio di pulizie

La pulizia della struttura riveste importanza fondamentale per il benessere degli utenti che vengono ospitati presso la Casa Protetta “Cav. Bruno Patrioli”, per questo, particolari attenzioni vengono riservate all’organizzazione ed allo svolgimento di questa attività.

Il servizio di pulizia è organizzato dalla responsabile delle attività assistenziali, la quale si occupa della gestione del magazzino e dell’approvvigionamento dei materiali necessari per lo svolgimento del servizio.

Il gruppo di addette alla pulizia dei locali della Struttura è costituito da tre unità che garantiscono la pulizia quotidiana delle camere di degenza, dei bagni, dei corridoi e delle zone di soggiorno degli ospiti. Durante l’anno sono previsti due interventi di pulizia straordinaria.

Servizio lavanderia per biancheria 
La gestione ed il lavaggio della biancheria piana sono compresi nella retta di degenza.

La casa protetta ha affidato la gestione di tale servizio alla lavanderia “Fleur Ducale”.

Sono presenti alcuni servizi generali aggiuntivi consistenti in:

- sistema di chiamata dalle camere diurno e notturno;

- possibilità di installare nelle camere il televisore;

- gestione e consegna della posta;

- smaltimento R.O.T.;

- prenotazione di visite specialistiche, esami, richieste ausili nominativi. 

La retta

La retta è approvata e determinata annualmente dal consiglio di amministrazione della Fondazione “Cav. Bruno Patrioli”. 

Come prima osservato la retta comprende:

- vitto;

- alloggio;

- assistenza di base;

- assistenza medica;

- assistenza infermieristica;

- pulizia dei locali;

- attività di animazione;

- materiale sanitario;

- materiale assistenziale (pannoloni, traverse, materiale monouso, ecc.);

- arredi e servizi (sistema di chiamata nelle camere, bagno individuale, impianto per TV);

- servizio di fisioterapia;

- servizio di lavanderia piana.

La retta non comprende:

- pagamento ticket per medicinali o per visite ed esami specialistici e farmaci di fascia C;

- trasporti in ambulanza con C.R.I. o Pubblica Assistenza;

Regole di vita comunitaria

Familiari

La Direzione della struttura opera affinché l’organizzazione della struttura sia il più possibile calata sulle esigenze degli ospiti e perché l’ambiente sia per loro familiare ed accogliente.

Per questo non sono presenti particolari limitazioni alle visite dei familiari degli ospiti che hanno libero accesso in struttura.
Ai familiari, non è concesso di portare cibi e bevande agli ospiti senza il preventivo consenso della direzione.

Volontari

Per favorire l’integrazione degli ospiti della struttura con la realtà sociale circostante, la direzione agevola e promuove l’accesso dei volontari alla struttura.

Arredi e suppellettili personali

La presenza di oggetti od arredi cari agli ospiti nelle loro camere rappresenta un modo per agevolare l’inserimento degli stessi nella realtà di vita della struttura; per questo compatibilmente agli spazi disponibili ed alle condizioni psico-fisiche degli utenti, è consentito il trasporto in Struttura di oggetti personale una volta valutata l’assenza di loro pericolosità intrinseca.

Modalità di Ammissione e Dimissione

Ammissione

La richiesta di ingresso sui posti autorizzati non accreditati si formula su un apposito modulo, con l’inserimento nella lista d’attesa della Fondazione Patrioli.
L’ammissione ai posti accreditati invece, avviene in base alla domanda accolta dal servizio sociale dell’ambito distrettuale (Distretto delle Valli del Taro e Ceno) e successivo percorso previsto dal protocollo per gli ingressi su posti accreditati, approvato dal Comitato di Distretto.

All’atto dell’ingresso l’ospite è tenuto a presentare:

- tessera sanitaria;

- codice fiscale;

- documento di identità valido;

- certificato di residenza e stato di famiglia;

- eventuale copia del verbale di invalidità;

- relazione del medico curante sullo stato di salute con particolare indicazione della terapia farmacologia necessaria;

- documentazione sanitaria pregressa.

All’atto del ricovero è necessario il versamento di una cauzione di importo pari a quella di una mensilità di permanenza nella struttura.

All’ingresso dell’ospite in struttura il medico, gli infermieri, la R.A.A. ed il fisioterapista compilano la cartella sanitaria e successivamente il Piano Assistenziale Individualizzato (aggiornato ogni sei mesi) dell’anziano che è poi mantenuta aggiornata anche attraverso incontri di equipe multidisciplinare.

Dimissione

La dimissione può accadere nei seguenti casi:

- decesso: in questo caso il personale presente in struttura avvisa tempestivamente i familiari dell’evento e provvede alle operazioni di composizione e vestizione del defunto.

E’ messa a disposizione per le esequie la camera mortuaria presente in struttura.

- uscita temporanea per ricoveri presso strutture ospedaliere: la necessità di ricovero ospedaliero è comunicata e motivata ai familiari dal medico di struttura o dal personale infermieristico.

L’infermiere professionale all’atto del ricovero consegna al reparto di degenza la cartella clinica aggiornata dell’ospite.

Per tutta la durata del ricovero l’infermiere professionale mantiene i contatti con il reparto di degenza per l’aggiornamento delle condizioni sanitarie dell’ospite.

L’infermiere professionale mantiene altresì i contatti con il nucleo familiare dell’utente ricoverato.

Dopo sette giorni di permanenza presso la struttura ospedaliera la retta di ricovero nella Casa Protetta è dimezzata.

- uscita per rientro definitivo presso il nucleo familiare: in questo caso il familiare è tenuto a comunicare in forma scritta la data del rientro presso il domicilio con almeno 15 giorni di anticipo.

All’atto della dimissione l’ospite è dotato di copia della cartella sanitaria relativa al periodo della sua permanenza in struttura.

- uscita per trasferimento presso altra struttura: il familiare è tenuto a comunicare alla Direzione in forma scritta la volontà di effettuare il trasferimento.

All’atto del trasferimento l’ospite è dotato di copia di tutta la documentazione sanitaria sviluppata durante il periodo di degenza.

Oltre ai casi contemplati la dimissione dell’ospite può rendersi necessaria qualora le condizioni psico-fisiche dello stesso non rientrino, a causa di un aggravamento, nelle possibilità di assistenza della struttura.

In tutti i casi contemplati all’atto della dimissione la cauzione versata all’atto dell’ingresso è restituita integralmente.

Strumenti organizzativi utilizzati

Per agevolare il corretto svolgimento del lavoro, al fine di ottimizzare il corretto passaggio delle informazioni tra l diverse figure professionali che operano nel servizio sono utilizzati i seguenti strumenti di lavoro:

consegna servizio: alla fine di ogni turno lavorativo il personale compila una consegna personale per ogni ospite su cui annota gli eventi occorsi durante lo svolgimento del turno lavorativo all’ospite stesso. E’ presente una consegna per ogni servizio (assistenziale, infermieristico, pulizie). La R.A.A. annota sulla propria consegna personale le disposizioni per le operatrici addette all’assistenza di base; 

programma orario quotidiano delle attività del servizio: specifico per mansioni e per ogni operatore in turno, con specifica del tipo d’intervento all’utente, (bagno, ora di alzata, posizionamento, ecc.); il programma è revisionato in base ai bisogni del servizio.

protocolli operativi delle attività di ogni servizio svolto all’interno della Casa Protetta 

modulistica funzionale al corretto svolgimento del lavoro: schede per controllo alimentazione e idratazione, schede per varie attività in struttura e specifiche per servizio, moduli per precauzioni contenitive ecc.   

cartella socio assistenziale individuale la cui compilazione avviene all’ingresso dell’utente, cartella sanitaria individuale con aggiornamenti effettuati dal medico dell’utente e dall’infermiere, formulazione del piano assistenziale individuale con verifica periodica degli obiettivi che sono prefissati dall’equipe multidisciplinare. Il piano assistenziale individuale, prevede la partecipazione di tutte le figure professionali coinvolte nell’assistenza dell’ospite.   

Piano assistenziale individualizzato
Sono inoltre proposti ai famigliari:

· questionari di gradimento del servizio compilati dai familiari degli utenti;

· incontri con i familiari degli ospiti, programmati con cadenza annuale.

Piano assistenziale individualizzato
Reclami
Gli utenti ed i loro famigliari possono presentare in forma scritta osservazioni, reclami e suggerimenti per il miglioramento del servizio direttamente al coordinatore responsabile.

Rilevazione della soddisfazione di utenti e famigliari
La struttura promuove la rilevazione della qualità percepita da parte di famigliari ed utenti dei servizi residenziali. La rilevazione si svolge attraverso la distribuzione e la compilazione anonima di un questionario con domande concernenti la valutazione dei diversi aspetti del servizio i questionari compilati vengono poi consegnati al coordinatore di struttura che provvede all’elaborazione dei risultati ed alla divulgazione degli stessi.

Risultati conseguiti e progetti di miglioramento
La Casa per Anziani Fondazione Cav. B. Patrioli, nell’ambito della propria attività e del rapporto con l’Azienda USL, predispone progetti di miglioramento, affinché siano efficaci, anche sulla base dei bisogni di utenti e famigliari.

I progetti emergono da specifici obbiettivi del servizio, ma anche dalla criticità emerse dall’analisi degli indicatori socio assistenziali e sanitari e, dalle indagini sulla soddisfazione dei famigliari ed ospiti.

Fumo
All’interno della struttura è vietato fumare, è possibile farlo in tutte le aree esterne. Per ragioni di carattere sanitario e di sicurezza è indispensabile rivolgersi al personale prima di offrire o accendere sigarette agli ospiti, anche su esplicita richiesta di questi.
Oggetti smarriti
Agli ospiti è sconsigliato tenere con sé oggetti di valore o somme di denaro consistenti poiché la struttura non può assumersi la responsabilità della loro tutela. Eventuali furti o smarrimenti dovranno essere tempestivamente comunicati al coordinatore o alla responsabile delle attività assistenziali.

Tutela della privacy
La struttura in ottemperanza al D. Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, adotta tutte le misure atte a garantire la riservatezza degli ospiti, rispettando rigorosamente il segreto professionale.

Figure professionali, orario di lavoro, orario di ricevimento
COORDINATORE RESPONSABILE: lunedì dalle h. 12 alle h. 16; mercoledì dalle h. 8.30 alle h. 16.30; venerdì dalle h. 8 alle h. 16.30.
MEDICO: lunedì, martedì dalle h. 8.30 alle h. 9,30; mercoledì dalle 8 alle 9.30; giovedì dalle h. 8.30 alle h. 9.30; venerdì dalle h. 8 alle h. 9.30.
SERVIZIO INFERMIERISTICO: da lunedì a domenica dalle h. 6.00 alle h. 20.00.

TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE: lunedì dalle h. 15.30 alle h. 18.30; martedì dalle h. 8 alle h. 11; mercoledì, giovedì, venerdì dalle h. 15.30 alle h. 18.30; sabato dalle h. 9.30 alle h. 11.30.
RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ ASSISTENZIALI: lunedì dalle h. 7.30 alle h. 15.30; martedì dalle h. 9 alle h. 12 e dalle h. 14 alle h. 17; mercoledì dalle h. 9 alle h. 12  e dalle h. 14 alle h. 18; giovedì, venerdì, sabato dalle h. 7.30 alle h. 13.30.
SEGRETARIO AMMINISTRATIVO: lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, dalle h. 8 alle h. 13 e dalle h. 15 alle h. 18; martedì dalle h. 8 alle h. 13 e dalle h. 15 alle h. 17.
Descrizione della giornata tipo
La giornata dell’ospite della nostra struttura si svolge nel rispetto dei ritmi di vita e dello stile ed abitudini dell’anziano e non si conforma ad orari di tipo ospedaliero. Il nostro approccio cerca di adattare e modificare il più possibile l’organizzazione del lavoro in funzione delle diverse problematiche ed esigenze che presentano gli ospiti. Questo richiede un elevato margine di flessibilità da parte degli operatori ed implica una strutturazione della giornata che può talvolta subire cambiamenti anche rilevanti.
Il RIPOSO E RISVELGIO

Le alzate l’igiene del mattino vengono effettuate di norma a partire dalle h. 6.30. L’alzata tiene conto per quanto possibile delle abitudini degli anziani e delle loro preferenze e condizioni.
Alla sera l’accompagnamento a letto è di norma effettuato verso le 20.30, eccetto specifiche esigenze individuali.

LE CURE IGIENICHE ED IL BAGNO

Ogni mattina viene effettuata l’igiene completa, mentre il bagno, è previsto con cadenza settimanale ed ogni qualvolta lo richiedano le condizioni dell’anziano. Consapevoli della delicatezza di questi interventi, l’approccio alle cure igieniche viene organizzato, prestando attenzione alle esigenze legate al pudore, alle abitudini ed alala cultura degli ospiti, ed in particolar modo per gli anziani affetti da demenza, il tutto viene svolto adottando le opportune strategie comportamentali ed ambientali affinché avvengano in modo il più possibile disteso e non angosciante.
L’ALIMENTAZIONE

La colazione viene servita indicativamente a partire dalle h. 8.30, il pranzo verso le h. 12.00, la cena verso le h. 18.45, eccetto specifiche esigenze individuali. I pasti per gli ospiti allettati e con problemi particolari vengono anticipati di circa 30 minuti. Dopo il pranzo gli ospiti che lo gradiscono e quelli con particolari patologie, vengono riaccompagnati a letto e rialzati nel primo pomeriggio.
LE ATTIVITA’

Uno dei principi fondamentali è favorire la socializzazione e le relazioni interpersonali, evitando l’isolamento.

A tal fine gli ospiti sono stimolati ad uscire dalle camere e a permanere negli spazi comuni dove, si organizzano attività di intrattenimento di tipo ludico-ricreativo o di stimolo funzionale e cognitiva.
Durante la giornata si svolgono inoltre tutte le attività caratteristiche della struttura quali: assistenziali, riabilitative, motorie, con la partecipazione delle diverse figure professionali e anche dei famigliari.

CONTATTI

Casa per Anziani Fondazione Cav. Bruno Patrioli

via Verdi, 37 – 43014 Medesano (PR)

Telefono 0525/42185

Fax 0525/422540

Indirizzo e-mail info@fondazionepatrioli.191.it
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